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Il ponte:
patrimonio
culturale e
infrastruttura
territoriale

Laura Ceriolo

La SIA Sezione Ticino organizza al
LAC di Lugano un seminario di studi sul
tema del ponte, dal titolo. ponte: patri-
monto culturale e mfrastruttura territoriale.

Il titolo suggerisce il ruolo del ponte
quale bene culturale appartenente a

tutti e quale manufatto che modella il
territorio e disegna il paesaggio. Con

queste premesse gli interventi del semi-
nario si articolano intomo a nuovi ma-
nufatti, come le opere a cielo aperto rea-
lizzate per AlpTransit, e a manufatti
esistenti che sono stati risanati ai fini
della loro conservazione e dell'estensio-
ne della loro durata di vita.

Il ponte è stato protagonista di altri
due eventi realizzati in collaborazione
con la SIA Ticino: la mostra Pontz e via/,

esposta a Villa Saroli fino al 17 dicembre
scorso, e il dibattito sulle passerelle, che
si è svolto a Villa Saroli il 4 ottobre 2016.

A questi due eventi il seminario è ideal-
mente legato e si pone corne la continua-
zione di un dialogo sul tema. È immedia-
to anche il riferimento all'apertura della
linea AlpTransit al traffico passeggeri e

commerciale, I'll dicembre 2016.

L'evento si articola in tre interventi di
25 minuti ciascuno, uno di Massimo
Laffranchi, dr., ing. civ. dipl. ETH/SIA
(Fürst Laffranchi Bauingenieure GmbH,

Aarwangen BE) che affronterà il tema

della trasformazione e conservazione
delle opere di ingegneria; uno di Tho-
mas Buehler, ing. civ. dipl. ETH/SIA, di-
rettore Settore Sud AlpTransit, che
interverrà sul tema della genesi di un
ponte; uno sul tracciato di AlpTransit in
Ticino dell'architetto Aurelio Galfetti,
membro del gruppo di riflessione e te-
stimone delLimportante svolta che
quest'ultimo porto al «pensiero» su Alp-
Transit e dintomi.

La tavola rotonda finale sarà modéra-
ta da Alberto Caruso, direttore di Arcrii,
e annovererà, oltre ai relatori appena
menzionati, anche altri esponenti im-
portanti del dibattito sull'architettu-
ra contemporaneaticinese.

Ad accompagnare il seminario è pre-
visto un contributo musicale di Cecilia
Vendrasco, flautista, che présenta un
concerto di brani pensati per Alptransit,
dal titolo Linee irregolari: alcuni brani so-
no prime esecuzioni assolute, altri
brani sono noti, ma legati da un filo con-
duttore musicale ad hoc, nella convin-
zione che musica e arte del costruire sia-

no due forme di comunicazione legate a

un linguaggio comune, fatto di armonie,
di equilibri, di proporzioni, di ritmo.

Proponiamo una bibliografia scelta,
non solo specializzata, ma anche temati-
ca retrospettiva e corrente, sul tema del
ponte e sui terni trattati, di cui saranno
forniti i riferimenti e i cui testi si potran-
no trovare presso il bookshop del LAC.

Il LAC ospita l'evento patrocinato
dalla città di Lugano, che avrà luogo
il 12 gennaio 2017nelpomeriggio.

L'evento è a cura dell'arch. Laura Ceriolo

(rivista Archf), ing. Paolo Spinedi (Presi-
dente SIA Ticino), ing. Cristina Zanini
Barzaghi (Municipale di Lugano).

patrimonio culturale
e infrastruttura

territoriale
Esperienze
sui nuovi manufatti AlpTransit
in Ticino e sul risanamento
di strutture esistenti
Giovedl 12 gennaio 2017

Lugano, LAC
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1 Locandina conferenza // ponte patr/mon/'o
cu/tura/e e infrastruttura territoriale

2 Ponte Reno di Lei, Innenferrera (GR), costruzio-

ne 1957 (W, Verseil), restaura e risanamento

2007 (Fürst Laffranchi). Foto A. Fürst
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Créativité a
tutto campo
La stagione
espositiva al
m.a.x. museo e
a Spazio Officina

Amanda Prada
Responsabile comunicazione e PR

m.a.x. museo + Spazio Officina

Scegliere il fil rouge délia «créativité»

per la stagione espositiva 2016-2017 al
m.a.x. museo e a Spazio Officina, a Chias-

so, significa mettere l'accento sull'atto
creativo, sulle idee, sulla capacité di pla-
smarle, sugli stimoli e il desiderio di novi-
tà, attraverso la visione di grafici innova-
tori e attenti interpreti del gusto, e di
maestri délia storia dell'arte che hanno
saputo comunicare con forza e intensité.

Cosi la stagione prende il via al m.a.x.
museo con la mostra Federico Seneca

Segno e forma nella puhblicità
(fino al 22 gennaio 2017), che per la prima
volta racconta l'intero percorso di uno dei
maestri délia grafica pubblicitaria del No-

vecento, un creativo vero che ha concepi-
to immagini e invenzioni potenti.

Donne che sfoggiano eleganti costu-
mi da bagno, coppie di innamorati awin-
ghiati e fattorini in corsa che reggono
scatole di cioccolatini, cuochi panciuti
con vassoi, cigni che si allungano per
sbirciare nell'oblo delle lavatrici, il gatto
selvatico con la coda che si infiamma, la

suora con il piatto di pastina che si china
in un gesto protettivo e alio stesso tempo
intimo, le meravigliose portatrici di ca-
cao che camminano in un paesaggio di
palme sono solo alcuni dei personaggi e

degli animali che animano le pubblicité
di Federico Seneca e che traducono un
mondo dinamico, colorato e in fermento.

La mostra raccoglie un patrimonio vi-
sivo fatto di colori vivaci, volumi e giochi
di chiaroscuro. Le réclamesdi Federico Se-

neca hanno dawero caratterizzato l'im-
maginario di un'epoca e sono ormai ri-
conosciute corne icône, impresse nella
memoria collettiva, come i «Baci» Peru-
gina che l'hanno reso célébré. Dai car-
telloni liberty per la stazione balneare
délia sua cittè natale, Fano, Federico Se-

neca vira all'art déco, occhieggiando poi
a una visione futurista, per giungere, dal
dopoguerra in poi, alla modernité con la
sintesi grafica minimalista delle forme ac-

compagnata da suggestioni tipografiche.
Moltissime le ditte con cui collabora,

a partire dalla neocostituita Perugina, di

cui diventa responsabile dell'ufficio pub-
blicità per dodici anni, poi la Buitoni (en-

trambe le industrie appartengono alla
famiglia Buitoni di Perugia), fino aile più
importanti e innovative aziende del se-
condo dopoguerra: Rayon, Modiano, Cin-

zano, Talmone, Stipel, Sala panettoni,
Salchi pitture, Chlorodont, Lancover, La-

ne BBB, Nailon, Agip, Agipgas, Pibigas,
Energol e Ramazzotti.

Un mondo grafico di grande intensité
che racconta prodotti alimentari, tessili,
pitture e smalti, energia: personaggi dal-
le forme sinuose e colorate, spesso ani-

mali (frequenti le visite di Federico Sene-

ca alio zoo di Milano per ammirarli) che

con pochi tratti mettono in scena situa-
zioni e gesti.

Oltre 300 i pezzi esposti al m.a.x. mu-
seo fra manifesti, cartoline, bozzetti pre-
paratori su carta quadrettata, album da

disegno, insegne e magnifici bozzetti
scultorei: vere e proprie sculture alte
anche 40 cm che permettevano a Sene-

ca di visualizzare nello spazio volumi e

ombre, prima di filtrare il tutto e sinte-
tizzarlo nella bidimensionalité dei suoi
manifesti.

Una mostra che viaggeré, dopo ilm.a.x.

museo, per essere proposta in altre tre se-
di, a significare un percorso dove ogni
luogo assume valore e identité, fra vita,
ricerca e conservazione. L'esposizione,
dunque, sarà presentata nel 2017 alla
Galleria Nazionale delTUmbria a Perugia,
poi alla Galleria Carifano - Palazzo Corbel-

Ii di Fano (Fondazione Gruppo Credito
Valtellinese), nel 2018 saré al Museo Na-

zionale Collezione Salce di Treviso.

La stagione prosegue al m.a.x. museo
con una mostra che dalla «grafica d'im-

presa» di Seneca muove verso la «grafica
storica». Con J. J. 7Wnc.kelman.n (1717-

Î768J. 7 «Monument! antichi inediri«. Sto-
ria di un'opera illustrata (5 febbraio - 7

maggio 2017) si célébra un anniversario,
quello dei trecento anni dalla nascita di
Winckelmann. I Monument! anrieh! ine-
dit! (1767) costituiscono un'opera, sebbe-

ne poco nota, estremamente significati-
va per il mondo neoclassico; infatti per la
prima volta l'autore inserisce in una sua
pubblicazione le immagini grafiche delle

opere d'arte che descrive. Il libro segna
quindi un passaggio fondamentale ver-

so una visione innovativa del comunica-
re la storia dell'arte che combina testo e

immagini. Le antichité descritte da Win-
ckelmann sono cosi illustrate tramite
208 tavole incise a opera di artisti di chia-
rafama.

In mostra si potranno ammirare le

prime due edizioni italiane dell'opera: l'e-
dlri'o princeps del 1767 e quella successi-

va napoletana del 1820 in due volumi
(con l'addenda di Stefano Raffei del 1823).

1

Agipgas

SERVIZIO
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1 Federico Seneca, insegna in métallo smaltato,
«Agipgas Servizio», 1954,80 x 70 cm,
Collezione privata

2 Marcello Dudovich, prova di stampa,
«Rinascente, novità di stagione», inizio '900,
litografia Collezione privata

Saranno inoltre esposti i materiali prepa-
ratori dei Monument! anticTii inédit!, ma-
trici in rame che provengono dal Museo
Archeologico Nazionale di Napoli, re-
perti archeologici marmorei di confron-
to, ritratti e quadri a olio che ritraggono
Winckelmann nel suo mondo di riferi-
mento neoclassico, nonché una sezio-
ne consacrata alla fortuna critica suc-
cessiva al testo di Winckelmann (da
Seroux d'Agincourt a Cicognara) con inci-
sioni e volumi ispiratisi ai «Monumenti
antichiinediti».

Anche in questo caso la mostra sarà
presentata in una seconda sede: il Museo
Archeologico Nazionale di Napoli, dove
le tavole incise verranno accompagna-
te da reperti archeologici, conferman-
do quindi la singolaritè dell'iniziativa e

una créativité che ha segnato un model-
lo di pubblicazione per spiegare la storia
dell'arte.



La primavera-estate del m.a.x. museo
fornirà, invece, l'occasione per immer-
gersi nella storia di La fünascente. 300

anni cü creatività dimpresa attrai/erso 3a

grafica (27 maggio - 24 settembre 2017),

che fin dagli esordi rappresenta un labo-
ratorio di sperimentazione per la storia
della grafica e del design, con scelte in-
novative per quello che concerne la cornu-
nicazione e la «messa in scena» del prodot-
to. Dall'arte al servizio della réclame al
cartellonismo, dalla grafica progettata
all'imballaggio corne sistema comunica-
tivo, dagli allestimenti alla cultura di
presentazione teatralizzante delle mer-
ci, dalla pubblicità classica al sistema in-
novativo del design, la Rinascente è ca-
ratterizzata da una storia visiva che sarà

presentata in mostra attraverso manife-
sti, réclames, locandine, calendari, carto-
line, inserzioni pubblicitarie, insegne, lo-

gotipi, oggetti, imballi, video, fotografie e

pubblicazioni. La Rinascente, in cento
anni, racconta quindi le vicende di un'im-
presa seguendo il mutare dei consumi,
la vita di una città e le sue relazioni inter-
nazionali nello spaccato della storia del-
la grafica.

Fin dall'inizio la Rinascente si impo-
ne per la novità e la sofisticata elegan-
za con il cartellonismo di Marcello Du-
dovich, che veicolava l'immagine di
una donna dinamica ed elegante. Se-

guiranno i manifesti di Leopoldo Metli-
covitz, Achille Luciano Mauzan, Aldo
Mazza, Mario Bazzi, MAGA, Georges
Monestier, Gino Boccasile, Alfredo La-
lia, Renato Vernizzi, Walter Resentera e

Nanni Schipani. Gio Ponti progetta per
la Rinascente, insieme a Emilio Lancia,
una linea di arredi. Un giovane Max
Huber créa il nuovo marchio con il mo-
nogramma «1R» che introduce un cam-
bio di passo nell'immagine.

Per la Rinascente lavorano i migliori
grafici italiani e altri provenienti da tutto
il mondo. La ricerca del successo im-
prenditoriale è volta a individuare una
sorta di «pedagogia» dei consumi che

approderà nel 1953 alla mostra L'estetica
delprodotto, curata da Carlo Pagani, Bru-
no Munari e Alberto Rosselli, evolven-
do poi nella mostra-premio per il disegno
industriale «Compasso d'oro», ideato da
Gio Ponti e Alberto Rosselli in collabora-
zione con Marco Zanuso, Albe Steiner e

Augusto Morello.
L'Ufficio pubblicità sarà in seguito af-

fidato alla direzione artistica di Amneris
Latis Liesering e poi di Adriana Botti.
Per la pubblicità saranno coinvolti Lora
Lamm, Heinz Waibl, Giancarlo Iliprandi,
Brunetta Mateldi Moretti, Peppa Hop-
per, Claudia Gorgerino, Roberto Mader-

na, Giovanna Graf, Emilio De Maddale-
na, Monica Furrer, Mario Trüb, Caria
Buttura, Celestino Ferrario, Salvadé Bor-

ras, Raymond Gfeller, Massimo Vignelli,
Salvatore Gregorietti, Georg Erhardt, Gi-

sela Tobler, Hazy Osterwalder, Tomas
Maldonado, Gui Bonsiepe, Dalmonte,
Tomas Gonda. Per il packaging, le vetri-
ne e gli allestimenti delle celebri «mostre-
mercato» -un sofisticato lavoro sulla mer-
ceologia e alio stesso tempo singolari
operazioni culturali - collaboreranno
Bruno Munari, Erberto Carboni, Marcello
Nizzoli, Franco Grignani, Roberto Sam-

bonet, Ennio Lucini, Giancarlo Ortelli, At-
tilia Faggian, Giorgio Armani, Italo Lupi,
Mario Bellini, Roberto Orefice, Laura
Sturme, Grazia Varisco, Richard Sapper,
Enzo Mari, Bob Noorda, Ornella Noorda.
A questi designer si affiancano fotografi
corne Aldo Ballo, Ugo Mulas, Gérard Her-

ter, Serge Libiszewski, William Klein,
Jeanloup Sieff, Oliviero Toscani e Carlo
Orsi. Una lunga lista di nomi che, in mo-
stra a Chiasso, si tradurrà in una creati-
vitàfervida.

A Spazio Officina saranno pure pro-
mosse tre esposizioni, sempre all'insegna
del tema conduttore della «creatività».

La prima racconta il Novecento fino
agli anni della contemporaneità attraver-
so le grafiche donate in questi anni al
m.a.x. museo da artisti e filantropi: sugge-
stioni che si traducono in Donazioni L Per-

corsi della creatività dal IVovecento al nuo-
vo Millennlo (12 novembre - 8 dicembre
2016), grazie anche alla sinergia con l'as-
sociazione amici del m.a.x. museo.

Apre l'esposizione un omaggio a Da-
rio Fo (che aveva regalato al m.a.x. mu-
seo alcune sue grafiche in occasione del-
la mostra dedicatagli nel 2011) e si
prosegue con, fra gli altri, Gillo Dörfles,
Sandro Martini, Matteo Martini, Bruno
Querci, Carlo Ciussi, Mario Nigro, Valen-
tino Vago, Walter Valentini, Nunzio Quar-
to, Gianfilippo Usellini, Attilio Alfieri, Al-
berto Croce, Salvatore Scarpitta, Angelo
Savelli, Mark Tobey, Carlo Bertè, Giulia-
no Barbanti, Floriano Bodini, Piero Colet-

ta, Piero Dorazio, Salvatore Cuschera,
Umberto Faini, Anna Filippi, Eliseo Mat-
tiacci, Carlo Invernizzi, William Xerra, Gi-

no Macconi, Simonetta Ferrante, Nilla
Six, Aymone Poletti, Riccardo Di Mauro,
Italo Valenti e Sergio Morello.

La mostra offre l'occasione per misu-
rare la temperatura di una continua ri-

cerca artistica e creativa.

Dopo DonazionUsarà la volta di Un se-
colo di;azz. La creatività estemporanea (11

marzo - 30 aprile 2017): Spazio Officina
diviene cosi il luogo dove esplodono co-
lori, forme e suoni intorno a un genere
musicale che ha segnato un'epoca e rap-
presentato un apporta culturale di gran-
dissima originalité, riuscendo a rifletter-
si sututtelearti.

In pochi anni il jazz, figlio delle cultu-
re europee e africane emigrate in Ameri-
ca, stimola la letteratura e le arti visive
(da Mondrian a Matisse, da Le Corbusier
a Mimmo Rotella, da Claes Oldenburg a

Basquiat) e influenza compositori quali
Claude Debussy, Igor Stravinski], Mauri-
ce Ravel, che a loro volta hanno dato
nuove suggestioni a quei musicisti di
Broadway, corne George Gershwin o Co-

le Porter, sul cui repertorio di mélodie il
jazz avrebbe costruito la propria caratte-
ristica musicale. Il jazz ha quindi «anima-
to» musica e danza, ha interagito con
la radio e la televisione, ha détermina-
to con il suo successo la prima grande
ascesa dell'industria discografica.

Copertine di dischi e manifesti che han-

no coinvolto grafici di livello intemazionale

- da Josef Albers ad Andy Warhol, da
Max Huber a Guido Crepax, da Salvador
Dali a Nikiaus Troxler - saranno esposti
insieme a fotografie e video di momenti si-

gnificati di questi primi cento anni di jazz,

splendidi grammofoni, strumenti musica-
Ii rari, spartiti e edizioni divenute celebri.

La mostra successiva a Spazio Offici-
na è dedicata a Enzo Cucchi, il più intro-
verso tra gli artisti del movimento della
Transavanguardia: Enzo Cucchi. Cin-

quant'anni di gra/ica d'artista (14 giugno
- 23 luglio 2017). Nella sua lunga carriera
ha sempre mostrato una particolare cu-

ra e passione per la grafica e l'oggetto Ii-

bro-catalogo.
La mostra présenta per la prima volta i

passaggi fondamentali della sua ricerca
grafica, dal primo periodo degli anni Set-

tanta a quello più articolato degli anni Ot-

tanta e Novanta, che culmina nel 1994

con la realizzazione della decorazione
della chiesa di Santa Maria degli Ange-
Ii progettata da Mario Botta sul Monte
Tamara, sino a oggi, con grafiche ad ac-

quaforte, litografia e serigrafia di grande
e stupefacente formato, schizzi e disegni,
libri d'artista e un ciclo di nuove e inedite
incisioni a piccolo formato realizzate per
l'occasione dalle edizioni Lithos di Como.

Lo stesso Enzo Cucchi immagina l'e-

sposizione costituita da una «spina dor-
sale» di libri d'artista, libri-oggetto e do-
cumenti grafici e da una «dentatura»
costituita dalle nuove serie d'incisioni, il
tutto fatto di carte, inchiostri, acidi e pietre.

Un articolatissimo percorso creativo
denso di ripensamenti, ricerche, documen-
ti che fra la fine del 2017 e l'inizio del 2018

sarà in mostra anche ad Ancona, presso la
MoleVanvitelliana - SalaVanvitelli.

Una forza espressiva, quella veicolata
da Cucchi e dai protagonisti delle mo-
stre al ma.x. museo e a Spazio Officina,
che caratterizza i creativi, nel nome di
un'incessante ricerca artistica.



Steel Systems
jansen.com/bau2017

...all'inizio délia (.BAU 2017

Vi aspettiamo a Monaco di Baviera per mostrarvi tutte
le novità dei sistemi in acciaio Jansen per finestre, porte e

facciate. Venite a farci visita, dal 16 al 21 gennaio,
nel padiglione Bl, stand 320.



Bando di
concorso per

architettura di
Venezia 2018

Pro Helvetia

La Biennale di architettura di Vene-
zia, la cui 16. edizione aprirà i battenti
nel maggio 2018, è considerata una del-
le principali piattaforme internazionali
per l'architettura e l'urbanistica. Per se-
lezionare il contributo svizzero a questo
evento, Pro Helvetia ha indetto per la
prima volta un bando di concorso, a cui
possono prendere parte architetti e

gruppi interdisciplinari attivi nell'ambi-
to dell'architettura. I membri dei gruppi
devono essere svizzeri o avere un lega-
me con la Svizzera.

La procedura di selezione si articola
in due fasi. Fino al 7 febbraio, gli interes-
sati possono inoltrare le proprie bozze di
progetto per la prima tornata per via
elettronica sul portale www.myprohel-
vetia.ch. In un secondo momento tutti i
progetti verranno presentati in pubblico.

Informazioni più dettagliate sui crite-
ri di selezione, la tempistica, le condizio-
ni di partecipazione e la richiesta di in-
formazioni sono disponibili su www.
myprohelvetia.ch.

espazium.ch
festeggia
il primo
anniversario

Cedric van der Poei
Nathalie Cajacob
Condirettori espazium.ch

II portale web di espazium è stato
pubblicato con un nuovo layout alia
fine del 2015. Da allora ha raddoppia-
to il numéro dei propri utenti.

Nel novembre 2015 il portale espa-
zium.ch si è presentato ai propri lettori
con una veste nuova. Le tre pagine web
in tedesco, francese e italiano delle rivi-
ste FEC21, TRACÉS e Arch/' hanno cosi

potuto beneficiare di una migliore visi-
bilità e di un layout omogeneo e meglio
strutturato. Tale riorganizzazione ha por-
tato - nell'arco di un solo anno - al rad-
doppio del numéro dei visitatori del sito.

II portale interdisciplinare dedicato
all'architettura, all'ingegneria e all'ur-
banistica ospita notizie dal settore delle
costruzioni: notizie di attualità, lancio di
nuovi prodotti e novità dalle aziende,
annunci di lavoro e concorsi. II sito ospi-
ta inoltre i contenuti delle tre riviste car-
tacee, corredati da gallerie di immagini,
piante e documenti. Le molteplici tema-
tiche trovano adeguato spazio in speci-

fici e-dossier, organizzati secondo argo-
menti specifici e di grande attualità.
Infine la newsletter, disponibile in tede-
sco, francese e italiano, tiene informati
gli utenti sulle ultime notizie pubblicate
tanto sulle riviste cartacee quanto sul
portale.

Grazie all'abbonamento integrato
e-abo+abbonamento rivista, gli utenti
possono beneficiare délia totalité dei
contenuti presenti su entrambi i mez-
zi di informazione. I numeri stampati
delle riviste, cosi come i singoli articoli
contenuti al loro interno, sono disponibi-
li in formato PDF. Nella sezione del sito
dedicata all'archivio sono infatti raccolti
tutti i numeri delle riviste dal 2013 sino
ad oggi. Per i soci SIA l'abbonamento
online è compreso ed è necessaria solo
la registrazione al link seguente: ht-
tps://www.espazium.ch/archi/abbo-
narsi/

Traduzione Valeria Crescenzi
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Nuovo da un anno: espazium.ch -
il portale che riunisce le riviste TEC21,
TRACÉS e Archi compie un anno

Siete già utenti registrati? espazium.ch è la piattaforma interdisciplinare
indipendente dedicata al dialogo sulla cultura délia costruzione.

I contenuti sono disponibili gratuitamente con l'abbonamento integrato.

espazium.ch TEC21 TRACÉS archi



Herzog 8t
De Meuron
a Milano
La Fondazione
Feltrinelli

Alberto Caruso

Dopo la piccola casa di pietra a Tavole,
in Liguria, e i padiglioni di legno realizzati
all'Expo milanese per Slow Food, la Fon-
dazione Giangiacomo Feltrinelli a Milano
è la prima opera importante costruita in
Italia da Herzog & De Meuron. L'impo-
nente edificio (16.000 nF di pavimento e
165.000 irf) è stata eretto a Porta Volta,
sul sedime delle mura spagnole, dopo
due anni di lavori, successivi ad altri due
anni di scavi, eseguiti sotto il controllo dei

responsabili dei Beni Culturali, conside-
rata l'importanza archeologica del sito.

La Fondazione - il cui archivio contie-
ne 200'000 volumi, 17'000 riviste e un
milione e mezzo di manoscritti - sta tra-
slocando dalla vecchia sede situata nel
centro délia città, vicino alla Scala, e oc-
cuperà circa un terzo delle superfici con
uffici, laboratori, sale di lettura (colloca-
te in alto, nei luminosi spazi sotto le fal-
de) e archivi. AI piano terra, direttamen-
te accessibili dalla strada sono previste

una grande libreria e una caffetteria.
Nella parte rimanente dell'edificio avrà
la sua sede il quartier generale di Micro-
soft Italia, con un Technology Center
con spazi e laboratori per start up e pro-
fessionisti.

Gli architetti di Basilea lavorano dal
2008 al progetto che, come loro stessi di-
chiarano, vuole interpretare la semplicità
e la grande scala dell'archj'tettura storica
milanese. Gli esempi che H&DM citano, a

questo proposito, sono l'Ospedale Mag-
giore (oggi sede delle facoltà umanisti-
che dell'Università Statale), la Rotonda
délia Besana, il Lazzaretto e il Castello
Sforzesco. Il nuovo edificio délia Fonda-
zione Feltrinelli è ispirato, riferiscono gli
autori, alla «dimensione lunga e lineare
delle cascine délia campagna lombar-
da, che già rappresentarono un punto di
riferimento per Aldo Rossi per il suo pro-
getto di abitazioni al Gallaratese».

Foto Filippo Romano



Foto Filippo Romano

Oltre alla grande scala, la struttura e

la ripetizione sono i temi sui quali sono
stati elaborati i concetti délia nuova ar-

chitettura. La struttura portante è costi-

tuita dalla sequenza regolare di pilastri
perimetrali, oltre ai nuclei interni di con-
troventatura che ospitano scale, ascen-
sori e servizi. Il modulo di facciata, carat-
terizzato dalle forti ombre formate dagli
aggetti orizzontali, è ripetuto senza ec-
cezioni sui lunghissimi fronti laterali,
mentre i fronti corti, interamente vetrati,
riproducono il disegno délia sezione. Le
falde délia copertura sono trattate corne
un'estensione verso il cielo dei fronti, co-

me una rastremazione del volume. La
singolarità dell'effetto prospettico, che
déforma la figura originaria, l'archetipo
del tetto a falde, è prodotta dal collega-
mento diagonale délia struttura vertica-
le, dichiarato nei fronti corti, angolati ri-

spetto ai fronti lunghi. In questo modo, il
tetto a falde non è più riconoscibile corne
tale e viene trasfigurato in una nuova e

sorprendente geometria. La ricerca di
H&DM è dawero senza sosta: ogni nuo-
va opera offre soluzioni di grande in-
teresse e convince delle potenzialità
espressive dell'architettura, perché - co-

me appare chiaro in questo caso - ogni
progetto è studiato insieme al luogo, alla
sua storia e alla sua geografia. La coper-
tura a falde, sulla quale H&DM indaga-
no fin dalla VitraHaus di Weil am Rhein
del 2010, perde qui ogni riferimento al-
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Herzog & de Meuron,
Feltrlnelli Porta Volta, Milano
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1 Planimetria generale
2 SezionetrasversaleC
3 Sezione trasversale B

4 Pianta pianotetto
5 Pianta secondo piano attico
6 Pianta primo piano attico
7 Pianta quarto piano
8 Pianta terzo piano
9 Pianta secondo piano

10 Pianta primo piano
11 Pianta piano terra

12 Pianta piano interrato

la tradizione e diventa un'invenzione
architettonica, appropriata alio speci-
fico programma spaziale da risolvere.

Il nuovo fabbricato è un progetto
esemplare di architettura urbana. Il
fabbricato è collocato sull'area (che dai
tempi délia guerra era rimasta inedifi-
cata e chiusa all'uso pubblico) sul bor-
do nord, allineato agli edifici esistenti
in fregio a via Pasubio, in modo da rea-
lizzare una cortina continua da piazza
XXV Aprile - il sito storico di Porta Ga-

ribaldi - a piazza Baiamonti - il sito sto-
rico dell'antico bastione di Porta Volta.
Via Pasubio era una strada anomala
nel percorso délia cerchia délia Circon-
valJazj'one, perché asimmetrica, densa-
mente costruita solo su un lato. Il nuo-
vo fabbricato finalmente la compléta,
la costruisce come una compatta stra-
da milanese. Sul suo marciapiede sud
saranno aperte (al piede del fabbricato)
nuove attività destinate a una intensa
frequentazione. Sull'altro lato dell'area,
una lunga sistemazione a verde allon-
tanerà dall'edificio il traffico intenso e

continuo délia cerchia dei.Bastioni.
In attesa degli allestimenti interni e

delle sistemazioni esterne, l'edificio è ul-
timato e libero dai ponteggi fin dall'esta-
te e ha suscitato le prime polemiche, co-

me puntualmente awiene in occasione
di ogni novità. Il tema polemico più si-

gnificativo è quello dimensionale: l'edifi-
cio è troppo lungo ed è troppo ripetitivo,
è monotono. È un tema polemico ricor-

rente, questo délia monotonia, sul quale
vale la pena di riflettere. Le recenti e im-
portanti novità architettoniche che han-

no modificato l'immagine délia città, in-
fatti, non sono state oggetto di accuse di
monotonia e sono state salutate da un ve-
ro successo popolare. In realtà, le nuove
costruzioni e i grattacieli nel quartiere di
Porta Nuova e i tre grattacieli di CityLife
sono le rappresentazioni fisiche di un di-
sorientamento profondo rispetto al ca-
rattere délia città, agli elementi invarian-
ti che hanno definito la sua «bellezza
civile», corne la chiamava Giambattista
Vico. La bellezza civile, che pure in pas-
sato era rimasta riconoscibile attraver-
sando diverse fasi di rinnovo e sviluppo
délia città.

Hans Schmidt, l'architetto e pensato-
re di Basilea che ha scritto pagine im-
portanti sulla modernité, sosteneva che
la monotonia è una qualité dell'architet-
tura razionale. Schmidt citava la ripetu-
ta regolarità degli edifici allineati lungo
Rue de Rivoli a Parigi, Bedford Square a
Londra e piazza San Marco a Venezia
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come esempi nei quali l'uniformità di-

venta mezzo artistico. «La Parigi che co-

nosciamo e amiamo» - scriveva Schmi-

dt - «ha regolato l'architettura dei suoi
boulevards mediante un unico, unita-
rio gabarit. Perché allora non parliamo
qui di monotonia?» L'esito della ricerca
délia variété nella forma e disposizione
degli edifici, scrive ancora Schmidt, è di
«quartieri di abitazione cui manca il volto
unitario della città e in cui lo sforzo di ot-

tenere la massima diversité rischia di
produrre una nuova forma di uniformité:
il disordine, l'anarchia»,

Le nuove costruzioni e i nuovi gratta-
cieli sono una esibizione campionaria
della estrema variété delle soluzioni fi-
gurative. II loro successo, l'esteso con-
senso che incontrano, dériva dalla effi-
cace interpretazione e rappresentazione
di un diffuso sentire antiurbano. In que-
sti nuovi luoghi gli edifici sono allineati -
anzi, più spesso non sono neanche alii-
neati - senza istituire relazioni tra loro e

con il contesto preesistente. Qui non si ri-

conosce il modo di costruire che ha for-

mato la città, l'intreccio di relazioni evi-
denti tra gli edifici e la strada e tra gli
edifici stessi. Alia spaesante assenza di
relazioni dérivante dalla ricerca ossessi-

va della variété, alio svanire di un con-

cetto condiviso di urbanité, corrisponde
- questa è la questione più importante -

un indebolimento evidente del sentire
comune, della socialità.

L'architettura di Herzog & De Meuron
rappresenta la tendenza opposta, con-
ferma e rafforza la forma della città, il
consolidamento delle sue regole costitu-
tive. La ripetizione della maglia ortogo-
nale, che rivela la struttura portante sen-
za occultarla dietro a una epidermide
decorativa, consente di capire l'architet-
tura nei suoi elementi fondamentali.
Sembra banale, ma viviamo un tempo

nei quale i progetti degli architetti che di-

segnano un fronte con bucature di egua-
le dimensione, e regolarmente allineate,
non vengono pubblicati sulle riviste.

In dicembre saranno ultimate le siste-
mazioni esterne e sarà inaugurata la se-
de della Fondazione Feltrinelli. II nostra
auspicio è che, trattandosi di un'opera di
architetti famosi a livello planetario, es-
sa provochi, nei contrasto della polemi-
ca, anche riflessioni positive e spinte a
favore di un modo di costruire la città
fondato su un pensiero, su un'idea di cit-
té, e non sull'esibizione formale.

Render Herzog & de Meuron


	Notizie

